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Adamello-Brenta, battaglia al Tar
Bocciato l’ampliamento del parco
Accolto il ricorso diMeasure srl. Paneveggio, scontro sugli ordigni bellici in area protetta

TRENTO Il Tar boccia l’a mplia-
m e n to d e l p a r co A d a m e l l o
-Brenta. Un’operazione dietro
a l l a q u a l e n o n c i s a re b b e r o
«motivi ambientali», bensì la
vo l o n t à « d i ar r e s t a re la co -
struzione della centrale idroe-
l e t t r i c a » . L o s c r i ve n e r o su
bianco il Tar di Trento in una
corposa sentenza con la quale
ha accolto il ricorso della Me-
asure srl e ha annullato la de-
libera del dicembre 2019 con
la quale la Provincia ha dispo-
sto l’ampliamento, le due de-
lib ere , adott ate nel 2 0 19 , del
Comitato di gestione del par-
co , la n ot a de l 3 0 n o vemb re
2017 del sindaco di Sella Giu-
dicarie e i pareri del Comitato
scientifico delle Aree protette.

Il Parco dovrà quindi ridefi-
nire i confini, che non è poca
cosa , visto che il prog etto di
ampli amento è già stato rea-
lizzato. Salvo una diversa pro-
nun cia in Cons i gli o di Sta to.
B i s o g n e r à i n f a t t i c a p i r e s e
Pr ov i n c i a, C o m u n e e Pa r co ,
decideranno di impugnare la
sentenza.

La pronuncia del Tribunale
a m m i n i s t r a t i v o m e t t e u n
punto fermo su una diatriba,
c h e h a r a d i c i l o n t a n e , n e l
2013, infatti, era iniziato l’iter
per il rilascio a Measure della
co nc e s s i o n e d i d e r i v a z i o n e
d ’a c q u a , m e n t r e il p r o ce d i -
me nto d i a do z io ne de ll a va -
riante risale al 2017. La società
— ricostrui scono i gi u dici in
sentenz a — voleva realizz a re
un im pi a nto id roe let tr ico fi -
n a l i z z a t o a s o d d i s f a r e , n o n
so l o l’ i nt er e ss e im p re n d it o -
riale, ma anche quelo relativo
alla tutela dell’ambiente attra-
vers o la prod uz ion e di ene r-
gia cosiddetta «pulita». Il Tar
ricorda il primario «interesse
pubblico-ambientale alla pro-
d u z i o n e d i e n e r g ia d a fo n t i
rin novab il i » e ricor da che la
stessa Provi ncia con la legg e
19 del 2013 ha individuato co-
me o b iettivo prin cipale la ri -
duzione della dipen denza d a
fonti energe tich e n on rinno-
va b i l i . N o n s i s p i e g h e r e b b e
quindi il diniego alla centrale
in località Dispensa.

L’a mp l i a m e n to d e l p a rc o,
che ha i nclus o l ’area interes-
s a t a d a l l a ce n t r a l e , s a re b b e
s t a to d e t t a to d a m ot i v i a m -
bientali, u n o dei presuppos t i
era la contiguità con una zona
di rilevante carattere ambien-
t a l e , m a s e c o n d o i l T a r e r a
s t r u m e n t a l e a o s t a c o l a r e i l
progetto.

«Il Parco ha p res o la d eci -
si on e di am pl ia re s u ist a n za
del territorio e del Comune ed

i nu t i l m e n te d e g r ad a n te d e l
luogo e della comunità che la
s u b i s c e » s c r i vo n o D a n i e l e
G u b e r t e d E t t o r e S a r t o r i ,
me m b r i d el co m i t a to di ge -
stione del parco, in una inter-
rogazione indirizzata al presi-
d e n t e d e l l ’ e n t e . « V i o l a r e
un’a re a p rote t t a i n q u ot a —
proseguono — è un danno al-
la c redibili tà d elle istituzi oni
statali, l’ennesimo danno alla
credibilità delle aree protette,
una beffa per il marketing tu-
r i s t i c o » . I d u e c o n s i g l i e r i
chiedono al presidente di ave-
re in fo r ma z i o ni i n p i ù s u ll e
modalità di brillamento degli
ordigni. In vitandolo ad adot-
tare in fut u ro provvedim ent i
« p e r ev i t a r e c h e i l p a r c o s i
co n f i gu r i c o m e i l re f u g i u m
p e c c a t o r u m p e r q u a l s i a s i
strampalata, fantasiosa e dan-
n o s a i n i z i a t i va , i n c o e r e n te
con le f in al i tà i st it uti ve e gl i
obiettivi gestionali di un’area
protetta».

D. R.
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Strembo La sede del Parco naturale Adamello Brenta

In consiglio

Infermieri, FdI incalza:
«Siano rappresentati
ai vertici della sanità»
Prontoundisegnodi legge: «La giunta?Già avvisata»

TRENTO La richiesta era già sta-
ta avanzata durante la discus-
sione sull’assestamento di bi-
la n c i o . « A l l o r a — r ic o rd a i l
capogruppo di Fratelli d’Italia
Cla udi o Cia — avevamo pre-
se n t a to un em e n d a m e n to » .
Con un obiettivo: perme ttere
agli infermi eri di es sere rap-
presentati nel consiglio di di-
rezione dell’Azienda sanitaria
attra verso la fig ura del di ret-
t o r e a s s i s t e n z i a l e . « M a i n
qu el l ’occa s io ne — pr os eg u e
Ci a — ci e ra s t ato d et to ch e
non c’era il tempo per appro-
fo n d i r e » . E l ’e m e n d a m e n to
era stato boccia to. «O ra han-
no avuto il tempo di valutare
l a q u e s t i o n e » a s s i c u r a C i a .
Per q ues to, il g ru ppo di Fra -
telli d’ I talia ha dep ositato un
disegno di legge, che ricalca il
con ten uto d el l’eme nd am e n-
to. Puntando, questa volta, ad
andare a segno. «Lo abbiamo
g i à a n t i c i p a t o a l l ’a s s e s s o r a
Ste f a n i a S e g na n a » m e t te in
chiaro Cia. De c iso a fare pre-
sto: «Abbiamo chiesto di met-
tere sub ito il p rovvedim ento
nel calendario della commis-
si on e ». Sop ra tt ut to al la l uce
delle polemiche sulla carenza
del personale infermieristico
e me r s e i n q u e s t i g i o r n i. « I l
n o s t r o d i s e g n o d i l e g g e —
prec i sa il capogr uppo — era
pro n to pri ma de ll e p reo ccu-
pazioni che poi in questi gior-
ni hanno fatto discutere. Vuol
dire che il mondo della sanità
lo ascoltiamo». Una stilettata.
Ri volta n on s ol o al la gi un t a :
«Il pr obl em a dell a pol it ica è
che ascolta i tecnici, non chi
subisce le scelte o le non scel-
te . E gl i in fe r m ie r i , i n s ie m e
agli oss, son o i n p rima line a
da sempre».

I n quest a rifl ess ion e si i n-
s e r i s c e il d i s e g n o d i l e g g e .
« A t t u a l m e n t e — sp i e g a C i a
— n el consigl io di d irezi one
de ll ’ Az ie nd a sa ni ta ri a le esi -
genze degli infermieri vengo-
no riportate dai medici». Non
pro pri o il ma ss imo , pe r u na

p r of e s s i o n e c h e o g g i , n e l -
l’ A z ie n d a s a ni t a ri a tr en t i na ,
ha una ra pprese ntati vità ele-
vata: su un totale di 8.100 as-
s u n t i , i n f a tt i , g l i in f e r m i e r i
s o n o be n 3 . 0 8 2 . « M a m e n o
dello 0,5% degli infermieri ri-
veste po s iz io ni d i ri ge nz i al i»
nota l’espone nte di FdI. «E n-
tra nd o nel con sig li o di dire -
zione — prosegue — gli infer-
mieri possono portare la loro
voce . In que sto mod o potre -
mo avere un’Azienda sanitaria
meno portata all’autoreferen-
zialità e a rincorrere le emer-
gen ze». A rri cch end o, s e con -

E punta anche a rispondere a
un’e s igen za orga n izza tiva di-
ventata ancora più rilevante a
s e g u i t o d e l l ’e m e r g en z a C o-
vid».

«È ora di finirla — aggiun-
ge il consi gli ere — di co ns i -
derare gli infermieri solo dei
“manovali” dei medici». E sul-
l a c a r e n z a d i p e r s o n a l e a g -
giu nge : «È i ntel let tu alm ente
disonesto ritenere che queste
criticità siano na te negli ulti -
mi mesi o negli ultimi anni. In
T re nt in o m a n ca no 40 0 - 50 0
i n f e r m i e r i . M a n o n d a i e r i :
l’autonomia ci permetterebbe
di trovare delle soluzioni cre-
at i ve pe r r is o lver e i l p ro b le -
ma». «La carenza di infermie-
ri e oss, soprattutto nelle case
di riposo — gli fa eco la colle-
ga di gruppo Katia Rossato —
è legata anche alle sospensio-
ni per l’obbligo vaccinale, che
h an n o c r e a to b u c h i e no r m i
nel sistema, difficili da colma-
re». E propri o per cercare di
affrontare anche il nodo della
mancan za di p erso nale nell e
ca se d i r i po s o, i l d is e g n o d i
l e g g e p ro p o n e di to g l i e re i l
vincolo di esclusività del lavo-
ro in Az ie nd a sa n it ar ia , pe r-
metten do agli inferm i eri an-
che di lavorare in libera pro-
fessione nelle case di riposo.

A s o s t e n e r e i l p r o v v e d i -
mento è l’Ordine delle profes-
s i o n i i n f e r m i e r i s t i c h e d i
Trento: «Inserire gli infermie-
ri a pieno titolo nella direzio-
ne strategica azie ndal e p otrà
ra f for za re la g overn a nc e d ei
processi assistenziali». Gli in-
fermieri sollecitano quindi la
poli tica ad a pprovare veloce-
mente il disegno di legge.

Ma. Gio.
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do Cia, il consiglio di direzio-
ne, «all’interno del quale — è
l’ulteriore frecciata — trovia-
mo le stesse voci che ci dice-
vano che non c ’era alcun pro-
blem a n e l re parto di gi neco-
lo g i a d ove l avor a va S a r a Pe -
dri».

Il direttore assistenziale, re-
cita il disegno di legge, per es-
sere nominato dovrà essere in
possesso della laurea speciali-
stica o magistrale nelle classi
di laurea delle professioni sa-
nitarie. «Questa figura — sot-
tolinea Cia — è stata introdot-
ta anc he in Emilia Romagna .

In ospedale
Due infermiere durante il loro

turno di lavoro: Fratelli d’Italia ha

presentato un disegno di legge

per «valorizzare il personale

infermieristico» inserendo un

rappresentante della professione

all’interno della governance

dell’Azienda sanitaria

Le reazioni
L’ordine provinciale
sollecita la politica
all’approvazione rapida
del provvedimento

Trambileno

Prof investita,
domani ci sarà
l’ultimo saluto

S i svolgeranno domani
pomeriggio alle 16
nella chiesa

parrocchiale di Moscheri
di Trambileno i funerali di
Emiliana Urbani, la
professoressa di italiano e
latino al Rosmini di
Rovereto morta a soli 44
anni nel tragico
investimento lunedì
mattina alla stazione di
Rovereto mentre cercava di
attraversare i binari,
probabilmente per non
perdere il treno che stava
aspettando. La donna, che
viveva con la mamma
Giuseppina, era molto
conosciuta e stimata a
Trambileno e al Liceo
scientifico Rosmini dove
insegnava da anni con
passione e competenza
come ha ricordato il
dirigente scolastico Paolo
Pendenza. Anche il sindaco
di Trambileno Maurizio
Patoner la ricorda «sempre
attiva e impegnata: era
venuta 20 giorni fa per
chiedere di aprire il punto
di lettura a Trambileno,
mai avrei pensato che le
accadesse una cosa simile,
sono molto dispiaciuto,
siamo vicini alla mamma e
ai suoi familiari».

M. Z.
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Il caso a Borghetto

Bambino ferito,
denunciato
un cacciatore

È stato identificato e
denunciato il
cacciatore che lo

scorso 2 ottobre ha ferito
un bambino che
passeggiava con i genitori
sulla pista ciclabile lungo
il fiume Adige, nei pressi
dell’abitato di Borghetto.
Si tratta di un giovane di
26 anni di Avio, che ha
ammesso ai carabinieri di
essere uscito per una
battuta di caccia all’anatra
il giorno in cui è avvenuto
l’incidente. Il cacciatore ha
raccontato di aver sparato
con il fucile due cartucce
caricate a pallini contro
alcuni volatili, senza
accorgersi della famiglia
che passeggiava sull’altra
sponda del fiume. I colpi
avrebbero mancato il
bersaglio, ricadendo poi al
suolo e provocando al
bambino una leggera
escoriazione alla testa. Il
giovane è stato denunciato
in stato di libertà per il
reato di accensione ed
esplosioni pericolose. I
carabinieri hanno
sequestrato le armi in via
cautelativa, formulando
anche una richiesta di
sospensione del porto
d’armi all’autorità
competente.
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è stata accolta perché a soste-
g n o d i in te r e s s i co l l e t t i v i » ,
spiega l’ex presidente del Par-
co, Joseph Masè.

Intanto nell’altro parco na-
turale del Trentino, quello di
Paneveggio-Pale di San Marti-
no, il caso degli ordigni bellici
che saranno fatti scoppiare in
va l C i g o l e r a è g i à a l ce n t r o
della bufera. «Una prospettiva
clamorosamente surreale, in-
s e n s a t a , c o n t r a d d i t t o r i a e
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